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Martedì manifestazione del PCI e della FGCI 

Un 
del 

A colloquio con Morelli e Leoni sul ruolo delle nuove generazioni nella battaglia per la 
distensione • Le Olimpiadi a Mosca costituiscono un atto di solidarietà internazionale 

« Deve essere una giornata 
di quelle che si ricordano, de­
ve essere un'occasione per di­
mostrare che i comunisti sono 
in prima fila nell'indicare nuo­
ve strade per raggiungere la 
pace ». Chi parla è Sandro 
Morelli, segretario della Fe­
derazione del PCI, che per 
martedì 22 con la FGCI ha 
indetto una manifestazione. 
C'è una perplessità. I giovani 
ci saranno in piazza? Per Leo­
ni, segretario della Fgci, i dub­
bi sono pochi. «La totalità dei 
giovani è contraria alla guer­
ra, che avverte come il pe­
ricolo. la minaccia più grossa. 
Un attacco alla vita alla si­
curezza individuale e collet­
tiva che pesa su tutti. Ma se 
finora questa gioventù non è 
scesa in campo è perché an­
cora non ha compreso quale 
ruolo fondamentale può svol­
gere nella lotta per la disten­
sione. Forse perché i giovani 
sempre più avvertono che le 
decisioni, a tutti i livelli, ven­
gono prese sulla propria te­
sta >. 

Invece, secondo Morelli, og­
gi come non mai la partita 
è aperta, perché emergono 
problemi che mettono in crisi 
la logica dei blocchi, e pos­
sono spezzarla. E per questo 
i giovani non devono e non 
possono sentirsi estranei a 
questo processo. Leoni Io in­
terrompe e va ancora più in 
là. « Il nostro discorso è aper­
to a tutte le forze politiche 
proprio perché vogliamo che 
i giovani si autorganizzino per 
lottare contro la guerra ». 

Un segnale importante in 
tal senso è venuto già alcune 
settimane fa dall'Augusto, un 
liceo romano, dove il comi­
tato studentesco ha proposto 
la costituzione di un comitato 
giovanile cittadino per la pa­
ce. « Cari anche questa nuo­
va generazione potrà essere 
positivamente segnata dalle 
battaglie per la pace ». Come 

la generazione delle « magliet­
te a strisce » e come quella 
precedente, che negli anni 50 
si batteva sotto la bandiera 
della pace. 

t Ma quelle lotte erano ov­
viamente diverse, ricorda Mo­
relli; per tanti motivi, ma 
uno è il più importante. Nuo­
vi fattori economici — il pe­
trolio, la crisi monetaria inter­
nazionale, la crisi mondiale 
del capitalismo, — hanno ri­
mescolato le carte in modo 
tale che non ci sono più di­
visioni nette tra buoni e cat­
tivi ». Ma non solo. Alcuni 
scossoni sono venuti anche a 
distruggere o perlomeno a 
mettere in crisi alcune cer­
tezze: per esempio l'invasione 
sovietica nell'Afganistan. A 
cui il partito ha risposto con 
una posizione chiara, che ha 
aperto una grande discussio­
ne. E la Fgci che ne dice? 

« Abbiamo parlato molto del­
l'intervento del partito su que­
sta questione. Ma soprattutto 
della novità rappresentata dal­
l'invasione. PrimF. ci sembra­
va scontata l'equazione paesi 

socialisti ~ distensione. Oggi 
non è più cosi. 

Da qui non possono non sca­
turire interrogativi, perplessi­
tà sul senso da dare alla pa­
rola « internazionalismo ». Ma 
non c'è dubbio che l'interna­
zionalismo degli anni 80 sia 
profondamente differente da 
quello delle epoche preceden­
ti. L'internazionalismo per 
Leoni non può più essere una 
parola con cui spiegare solo 
la solidarietà fatta di mani­
festazioni, di sit in verso i 
popoli che ancora sono schia­
vi delle dittature 

Troppi milioni di persone 
muoiono di fame perché in­
ternazionalismo non significhi 
oggi anche battaglia per l'e­
nergia, per lo sviluppo per 
l'alimentazione. 

Allora il partito e la Fgci 
chiameranno la gente, i gio­
vani martedì alla manifesta 
zione anche per manifestare 
un internazionalismo diverso. 
Per questo alla manifestazio­
ne potranno esserci tutti an­
che quelli che non hanno più 
« bandiere » da seguire. 

Manifestazione 
per Ciro Principessa 

Domani è il primo anniver­
sario del barbaro assassinio 
del compagno Ciro Principes­
sa, il giovane militante della 
FGCI di Torpignattara ucci­
so a coltellate dentro la se­
zione. Per ricordarlo, per te­
stimoniare il suo impegno 
politico nella lotta contro la 
violenza, i compagni della 
Federazione romana e della 
FGCI hanni indetto una ma­
nifestazione per domani alle 
18. Un corteo partirà da Lar­
go Galeazzo Alessi per rag­
giungere via di Torpignatta­
ra dove parleranno i com­

pagni Carlo Leoni, segretario 
della FGCI e Maurizio Fer­
rara. segretario regionale del 
Partito. 

Nel nome del compagno 
Ciro Principessa è stato an­
che inaugurato nei giorni 
scorsi un centro culturale 
sportivo a Casalbertone, alla 
presenza dei compagni Arata 
e Lopez. C'è anche un cam­
po di basket che porterà il 
nome di Ciro. E' una strut­
tura voluta dalla Polisporti­
va Nuovo Casalbertone a ca­
vallo tra la quarta e la quin­
ta Circoscrizione. 

Dopo i fatti dell'Avana. Fo-
rattini in una vignetta illu­
strava la caduta di tutti i 
miti di più di una genera­
zione di giovani. Marx, Cile 
Guevara, Ho Ci Min, Mao. 
Castro, immagini che sono ora 
imbalsamate, secondo il vi­
gnettista di < Repubblica », 
ma fino a poco tempo fa era­
no simboli di un modo poli­
tico di esserci in questa so­
cietà. Ora. morto il mito 
non se ne fa un altro. 

« Ma noi abbiamo una spe­
ranza, un ideale — dice Mo­
relli — perché sono proprio 
le nuove generazioni che più 
di tutti possono essere la for­
za nuova che inneschi il pro­
cesso di cambiamento...». «Non 
solo, perché proprio a parti­
re dalla nuova razionalità che 
i giovani dimostrano in ogni 
loro atto dobbiamo trovare 
lo stimolo per costruire una 
coscienza politica diversa » in­
terrompe Leoni. « E lo pos­
siamo fare a partire dalla 
coerenza che noi ancora una 
volta abbiamo saputo dimo­
strare ». In questo campo: per 
un'Europa autonoma che in­
terviene direttamente per scon­
giurare le guerre. 

Però i tentativi che qui in 
Italia possiamo fare per fre­
nare l'ondata di aggressione 
nel mondo possono essere va­
nificati dal rinvio, così si di­
ce. delle Olimpiadi. «Ma anco­
ra qualcosa si può fare perché 

le Olimpiadi vadano a Mosca 
quest'anno. Una mobilitazione 
va fatta e per questo Morelli 
invita tutte le organizzazioni 
politiche, tutte le associazioni 
sportive a partecipare alla ! 
manifestazione di martedì, in 
maniera visibile e caratteriz­
zata. perché nessun tentativo 
vada disperso se è in ballo 
la causa della pace. 

r. la. 

Le indagini dopo la scoperta dell'arsenale di Ostia che si presume sia dei Nar 

Finito in galero un altro fascista 
Gravi i danni dopo le esplosioni 

s 

Lo squadrista è Cristiano Fioravanti, conoscenza della polizia per le sue azioni a Monteverde 
La perizia sulle armi potrà dire se i teppisti arrestati appartengono all'organizzazione eversiva 

L'intenzione è quella di ter- i 
rorizzare la gente, di ricac- ' 
ciarla in casa. La città, l'al­
tra notte, è stata scossa, 
un'altra volta, da una cate­
na di esplosioni un po' dap­
pertutto. E sono stati ancora 
i NAR a rivendicare, almeno 
una parte degli atti di terro­
rismo. Sì. una parte. Questa 
volta, infatti, nella criminale 
strategia terroristica si sono 
inseriti anche le solite stu­
pide sigle composte da paro­
le come « proletario », « com­
battente». «squadre antita-
sciste di vigilanza » e ame­
nità simili. Quelli « di sini­
stra », per intenderci. 

Rispetto alla notte prece­
dente il potenziale delle bom­
be è sembrato piuttosto au­
mentato. I danni, infatti, so­
no stati ingentissimi In par­
ticolare quelli provocati alla 
sezione comunista di via Pro­
perzio, dove s'è sfondato il 
solaio e tutte le suppellettili 
sono andate distrutte. Lo 
stesso è successo alla libreria 
« Uscita ». in via dei Banchi 
Vecchi, dove ì terroristi han­
no usato una bomba oonfe* 
zionata con due chili di pol­
vere da mina. Due persene 
sono rimaste ferite: il titola­
re di un bar e una guardili. 
Dopo essere stati medicati 
al S. SDirito sono stati di­
messi. 

Gli altri attentati sono sta­
ti compiuti contro l'abitazio­
ne di un militante missino, 
in via Carlo Calessi. all'Ao-
pio: contro l'autoparco della 
P.S. al Trionfale; davanti 
alle saracinesche di un nego­
zio di elettrodomestici, al­
l'Ostiense e, infine, contro 
l'« Accademia di alta cultura 
prospettiva e dibattiti ». m 
via Pandosia all'Appio. 

Dopo la vasta operazione 
dell'altro giorno, quando la 
Digos ha scoperto due cov.-
arsenale che si presume -sia­
no dei Nar. ed ha arrestato 
tre neofascisti che frequenta­
vano quei covi, ieri — sul­
l'onda di quella operazione — 
di arrestato ce n'è stato un 
altro. Si tratta di Cristiano 
Fioravanti. 20 anni, vecchia 
conoscenza della polizia par­
che sempre alla testa di 

squadracce di picchiatori (in­
sieme con Alibrandi junior) 
nella zona di Monteverde. 
Ieri mattina gli agenti della 
Digos sono andati a prender­
lo nella sua abitazione e lo 
hanno accompagnato nel car­
cere di Regina Coeli, sotto 
l'accusa di concorso in de­
tenzione e trasporto di armf, 
munizioni e materiale esplo­
dente. Le indagini sui covi. 
intanto, proseguono. Per ave­
re la certezza che i fascisti 
che li frequentavano' siano 
membri dei Nar. bisognerà 
aspettare la perizia sulle ar­
mi. Se risulteranno le stesse 
di quelle rapinate all'armeria 
OMNIA in via 4 Novembre 
nell'aprile del '79. non ci sa­
ranno più dubbi sulla loro 
appartenenza all'organizza­
zione neonazista. 

I tre finiti in carcere l'al­
tro giorno sono: Roberto Fe­
mia. 28 anni; Antonio Fiore, 

29 e Adriano Marcni dì 19. 
tutti di Ostia, tutti incensu­
rati. I primi due si trovano 
ancora in stato di fermo giu­
diziario. mentre Marchi — 
che è stato catturato in fla­
granza di reato con una pi­
stola addosso — è in stato 
di arresto. Tutti e tre. tut­
tavia. sono molto conosciuti 
nella zona di Ostia e Casal-
Dalocco per le loro frequenti 
scorribande teppistiche. 

A loro, quindi, se n'è ag­
giunto un altro: Fioravanti. 
appunto. Su di lui che dire? 
Intanto che è sempre stato 
« pizzicato ii con il ben più 
noto Alessandro Alibrandi. 
Insieme i due hannp tnesso 
In atto ogni sorta di reati. 
a più riprese. Sul curriculum 
di Cristiano Fioravanti c'è 
di tutto. Eccone una sintesi: 
venne arrestato il 9 febbraio 
del "77 per porto abusivo di 
armi e minacce; il 15 feb­

braio dello stesso anno (era 
uscito il giorno prima dal 
carcere) venne denunciato 
per concorso in minacce, per­
cosse, lesioni; il 30 marzo, 
sempre del '77. venne di nuo­
vo arrestato per concorso in 
tentato omicidio, lesioni per­
sonali aggravate, adunata se­
diziosa. danneggiamento ag­
gravato. 

Nel febbraio dell'anno scor­
so. Cristiano Fioravanti, fini 
un'altra volta in carcere per 
furto' d'auto. Venne sorpreso 
da una pattuglia dei carabi­
nieri in compagnia di Ali-
brandi e altri due, su una 
macchina rubata. In galera 
ci finirono tutti, ma l'accu­
sa specifica del furto della 
vettura ricadde soltanto su 
Fioravanti e su un altro fa­
scista che si chiama Franco 
Giorno, che era ricercato per 
una rapina compiuta a Fer­
rara. 

Opuscoli 

delle BR 

trovati 

in una valigia 

a Castel 

S. Angelo 
Per quasi un'ora la poli­

zia è rimasta in allarme 
ieri pomeriggio a causa di 
una misteriosa valigetta tro­
vata in uno dei cammina­
menti di Castel Sant'Ange­
lo. Il personale di servizio, 
appena è stato notato l'og­
getto, ha chiamato il 113. 
Sul posto sono arrivati gli 
artificieri mentre gli agen­
ti allontanavano la gente 
dalla zona. Quando la vali­
gia è stata aperta dentro so­
no stati trovati numerosi 
opuscoli, 198, che riguarda­
vano la «risoluzione n. 7 del 
campo dell'Asinara, diffusa 
dalle Brigate rosse lo scorso 
anno. Soltanto allora è sta­
to sciolto il cordone che im­
pediva a chiunque di pas­
sare nelel vicinanze dell'ala 
di Castel Sant'Angelo dov* 
era stata piazzata la valiget­
ta. Il materiale è stato con­
segnato all'ufficio politico 
della questura. 

E' l'ennesima volta che 
vengono lasciati in vari pun­
ti della città volantini e ma­
teriali di «propaganda» del­
le Br. Recentemente altri 
pacchi di opuscoli sono sta­
ti trovati a Cinecittà, nel 
giardini pubblici al Collatino 
e vicino al luogo dove ven­
ne ssassinato il maresciallo 
Mariano Romiti. 

La giornata regionale di 
lotta di mercoledì ha ri­
messo al centro dell'atten­
zione la vertenza della Snia 
Viscosa, di Rieti, quando 
mancano ormai tre mesi al­
la fine della cassa integra­
zione. Intanto c'è un ele­
mento dì novità: nell'ulti­
ma riunione del consiglio di 
amministrazione Snia, quel­
lo che ha affrontato i pro­
blemi della ristrutturazione 
del gruppo in società auto­
nome, si dice che sia stato 
all'ordine del giorno anche 
lo specifico punto di crisi 
a Rieti. Serpeggia anche la 
voce che gruppi stranieri 
intendano entrare nella so­
cietà in qualità di azio­
nisti. Si tratta di voci, ap­
punto, nulla di più. Ma se 
esse trovassero ^conferma 
testlmocierebbero della per­
sistente fiducia che gli ope­
ratori economici stranieri 
ripongono nella vitalità del 
gruppo. 

Mentre la prospettiva si 
fa sempre più Incerta per i 
1200 lavoratori dello stabi­
limento reatino, mentre 

L'altissima partecipazione 
allo sciopero e alle manife­
stazioni di martedì e merco­
ledì scorso dei lavoratori 
dell'industria ha segnato la 
ripresa di un forte movi­
mento dì lotta nella nostra 
regione. E" stato un momen­
to di generalizzazione delle 
decine di lotte aziendali svi­
luppate negli ultimi mesi 
nel Lazio, con scioperi, ma­
nifestazioni e iniziative uni­
tarie, in difesa dell'occupa­
zione e per uno sviluppo pro­
grammato dell'industria. 

Molte di queste vertenze 
sono state risolte, ma quasi 
sempre, per le più gravi, ci 
si è scontrati con scelte po­
litiche del governo che an­
davano in direzione opposta, 
con la mancanza di una pro­
grammazione economica e 
con l'incapacità di interve­
nire nei vari settori. La stes­
sa Regione Lazio, che negli 
ultimi mesi ha preso molte 
iniziative (anche sulla base 
deWintesa raggiunta con a 
sindacato nel luglio scorso), 
è stata ostacolata dai ritardi 
governativi nell'attuazione 
delle leggi di ristrutturazio­
ne e riconversione industria­
le, dei piani di settore, dei 
consorzi e il risanamento 
finanziario delle imprese. 

A questa irresponsabile 
condotta dei passati gover­
ni, che ha favorito uno svi­
luppo squilibrato e precario 
dell'economia della regione, 
si deve aggiungere la man­
canza di un programma di 
politica industriale del pa­
dronato. Agli imprenditori U 
sindacato rimprovera di a-
ver attuato operazioni « di 
rapina », quando è stato pos­
sibile (magari .con le sov­
venzioni pubbliche) e, m ge­
nerale. di essersi limitati ad 
amministrare (spesso male» 
le situazioni esistenti, chiusi 
nella propria difesa corpo 
rntiva e lasciando campo li­
bero alle multinazionali che 

L'unico a non farsi sentire è il governo 

Per la Snia 
si fanno avanti 
gli stranieri? 

L'interesse testimonia le alte possibilità 
produttive dello stabilimento reatino 

prendono corpo, o almeno 
non vengono smentite le 
voci circa le temerarie 
acrobazie finanziarie della 
Snia, il governo è del tutto 
assente sul terreno degli 
impegni concreti. L'immo­
bilismo più totale fa da con­
trappunto alla esigenza di 
un intervento urgente per 

subordinare eventuali finan­
ziamenti o autorizzazioni 
per la costituzione del con­
sorzio bancario alla riaper­
tura della fabbrica reatina. 
Dai lavoratori e dalla città 
sale una domanda crescen­
te di chiarezza. Una do­
manda che dovrà trovare 
una risposta già nell'as-

Lo settimana sindacale 

Con la Regione 
un confronto 

«che ha pagato» 
Lo sciopero generale - Come è stato 
attuato l'accordo di f ine legislatura 

.tono armate a controllare 
il trentacinque per cento 
delle imprese del Lazio. 

Di fronte a questa situa­
zione, che chiama in causa 
responsabilità locali e na­
zionali, che investono il pa­
dronato privato e pubblico. 
e scelte di politica economi­
ca per il paese, la Federa­
zione regionale Cgil, Osi, 
Uil ha sviluppato un'inizia­
tiva tendente sempre più ad 
unificare in una piattafor­
ma complessiva razione ri-
vendicativa e la proposta 
di sviluppo economico e so­
ciale. Questa piattaforma 
che, partendo dai punti di 
crisi, postula ampie trasfor­
mazioni dei settori produtti­
vi e del territorio, e al cen­
tro della richiesta di incon­

tro cremata ripetutamente 
dal sindacato alle associa­
zioni pcdionali e al gover­
no. Richieste rimaste fin'ora 
senza risposta, 

£* proseguito, invece, il 
confronto tra la Federazione 
unitaria e la giunta regio­
nale. Proprio lunedì scorso 
si è svolto un incontro per 
fare il punto della situa­
zione dei settori indurrteli 
e per individuare la possibh 
liià di altri interventi. No­
nostante i poteri limitati in 
materia, infatti, la Regione 
ha svolto un importante ruo­
lo di mediazione e di soste­
gno per il salvataggio delle 
aziende in crisi tanto che, 
in quattro anni, su 245 ver­
tenze aziendali, 125 sono sta­
te risolte m sede regionale. 

L'azione della giunta 
Le chiusure dei padroni 

7/ rotore del confronto in 
ror«o fra Regione e sinda­
cato è stato sottolineato più 
volte, per ultimo venerdì 
scorso durante la riunione 
congiunta per verificare, ap­
punto, Tattuazione dell'ac­
cordo di fine leaislatnrn Tra 
le iniziative recenti della Re­
gione — che. come in que­
sto caso, sono andate an­
che oltre quanto stabilito 
dall'intesa- con i sindacati 

— ricordiamo il convegno 
del 7 marzo sulle industrie 
in crisi, al quale hanno par­
tecipato le forze politiche, 
gli imprenditori, i sindacati 
e numerosi consigli di fab­
brica. Un'altra importante 
conferenza • e stata quella 
sulla meccanica agricola 
svoltasi a Rieti il 14 marzo; 
anche in queste due occasio­
ni si è manifestata la posi­
zioni contraddittoria t di 

semblea dei soci del gruppo 
convocata per la fine di 
aprile. Una esigenza di cui 
si è resa interprete la 
FULC nazionale e provin­
ciale nel chiedere ' un in­
contro urgente con la Snia. 
Questa riunione dovrà ser­
vire, se non altro, a cono­
scere le reali Intenzioni del 
colosso chimico e le ragioni 
che sottendono allo scorporo 
del gruppo in quattro so­
cietà completamente auto­
nome. Se Infatti da un lato 
questa decisione può positi­
vamente valutarsi dal punto 
di vista della competitività. 
dall'altro può tradire la de­
terminazione di scaricare 1 
settori più deboli. Per que­
sto è Indispensabile, oggi 
più che mai. che l'aziona­
riato pubblico Montefibre 
giochi un ruolo decisivo, ma 
ancor di più è necessario 
che s; arrivi alla ristruttu­
razione e ad una sia pur 
tardiva assunzione di im­
pegni e di responsabilità 
da parte del governo. 

Cristiano Euforbio 

chiusura del padronato. 
Ma più propriamente l'at­

tività delia Regione si è 
espressa nel campo urbani­
stico, delle infrastrutture e 
nella messa a punto di stru­
menti per il controllo dello 
sviluppo economico e socia­
le. Tra i più importanti fin' 
ora renlizzati c'è il «quadro 
territoriale di riferimento», 
cioè l'insieme delle linee 
fondamentali della program­
mazione nella regione. A 
questo scopo sono state con­
dotte indagini approfondite 
sulle quali si sono avviate le 
consultazioni con gli enti 
locali e le organizzazioni po­
litiche e sociali. 

Neirambito del program­
ma concordato con il sinda­
cato. sono state attuate, 
inoltre, la legge sulle proce­
dure per la programmazio­
ne; quella per il migliore 
sfruttamento delle cave e 
torbiere: il bilancio per i 
progetti pluriennali di svi­
luppo agricolo, piani di zo­
na. ecc.: il programma ener­
getico regionale, presupposto 
per interventi in materia di 
energia e fonti alternative. 
Un altro strumento al qua­
le il sindacato annette parti­
colare valore è r€osservato-
rio regionale sul mercato 
del lavoro*. Questo nuovo 
ufficio, già istituito e che 
sta per diventare operativo, 
ha il compito di valutare 
con maggiore precisione e 
fare meglio corrispondere la 
domanda e l'offerta di la­
voro, rendendo più rapide 
le procedure di assunzione 
attraverso l'ufficio di collo­
camento. programmando il 
piano di formazione profes­
sionale, consentendo di or­
ganizzare in modo più ef­
ficace la lotta per l'occupa­
zione. 

Lorenzo Battine 

La requisitoria dell'accusa al processo per l'assassinio del piccolo Marco Dominici 

Chiesto l'ergastolo per Giuseppe Soli 
Lunedì le arringhe degli avvocati difensori dell ' imputato - Il discorsa del PM - Il bam­
bino « sparì » dieci anni fa: ma solo tre an ni fa furono scoperti i resti del suo cadavere 

Per il pubblico ministero 
deve passare tutta la vita in 
carcere. La condanna al­
l'ergastolo è stata chiesta Ieri 
per Giuseppe Soli, l'uomo 
accusato di aver ucciso, esat­
tamente dieci anni fa. il pic­
colo Marco Dominici. La ri­
chiesta è stata avanzata dal 
Pm Nicolò Amato, a conclu­
sione della sua requisitoria 
nel processo in corso davanti 
alla prima Corte d'Assise. 

Secondo il rappresentante 
della pubblica accusa l'impu­
tato (che anche ieri, come in 

tutte le fasi del dibattimento. 
è stato presente in aula In 
stato di detenzione) deve 1-
noltre essere condannato a 
tre anni di reclusione per at­
ti di libidine e a un anno e 
sei mesi per alcuni, piccoli. 
furti. 

La requisitoria del dottor 
Nicolò Amato è fra le più 
lunghe nella storia giudiziaria 
degli ultimi tempi: è durata 
addirittura sei ore. Finito di 
partire il pubblico ministero. 
l'udienza è stata sospesa e 
aggiornata a lunedi prossimo, 

quando prenderanno la paro­
la gli avvocati difensori -

Dunque il processo per 
l'assassinio di Marco Domini­
ci è arrivato alle ultime bat­
tute. Di Giuseppe Soli si par­
la però da dieci anni, da 
quella sera del 26 aprile del 
70, da quando cioè il piccolo 
Marco Dominici, scomparve 
dopo aver lasciato l'oratorio 
di Centocelle. Subito si so­
spettò dell'imputato. Senza 
prove che lo accusassero pe­
rò, Giuseppe Soli fu rilascia­
to. 

In carcere c'è rientrato tre 
anni fa, quando casualmente, 
proprio in un cunicolo dell'o­
ratorio «Don Bosco», furono 
ritrovati i -resti dello schele­
tro del piccolo, sette anni 
dopo la tragedia. 
- Gli elementi raccolti in i-
struttoria e le conferme che 
si sono aggiunte nel corso 
del dibattimento — ha detto 
ieri il pubblico ministero — 
dimostrano senza ombra di 
dubbio che Giuseppe Soli era 
all'oratorio quando scompar­
ve il bambino 

n rappresentante dell'accu­
sa si è anche dilungato ieri 
nel descrivere l'ambigua figu­
ra dell'imputato. Ha ricorda­
to numerosi episodi, le insi­
die che avrebbe teso a pa­
recchi ragazzi che frequenta­
vano l'oratorio. «La perver­
sione sessuale,' la violenza 
impulsiva e incontrollata, l'a­
nomalia psichica»: sono 
queste — secondo le parole 
del dottor Amato — le «ta­
re» che hanno spinto la 
«follia omicida» di Giuseppe 
Soli. 

Con una mozione alla XIII circoscrizione j Nel la sala parto del S. Camillo 

Attacco strumentale 
di DC, PSI e PRI 

ai comunisti di Ostia 
E' un fatto gravissimo. Al­

la XIII circoscrizione, con 
una mozione strumentale e 
propagandistica. DC. P3I e 
PRI hanno chiesto le dimis­
sioni dell'aggiunto del sinda­
co. la compagna Caterina 
Sammartino. Sulla proposta 
sono poi confluiti i voti del 
P5DI e dell'indipendente di 
destra (ex picchiatore fasci­
sta). La mozione non è stata 
altro che un attacco prete­
stuoso all'azione della mag­
gioranza circoscrizionale 

La prima risposta alla sfac­
ciata manovra è venuta dal 
capogruppo del PCI. Gaetano 
Contini. «La mozione — ha 
detto — è un malcelato ten­
tativo di bloccare il processo 
riformatore e il nuovo modo 
di governare che qui a Ostia, 
In tutta la città e nella re­
gione sono fatti tangìbili. Noi 

difendiamo fino in fondo 
l'operato della circoscrizione. 
dell'aggiunto del sindaco. 
contro quelle forze che oggi, 
in modo del tutto aperto, cer­
cano di interrompere l'azione 
di risanamento che con gran­
di sforzi abbiamo cominciato». 

Il PRI che era nella mag­
gioranza. con la presentazio­
ne della mozione, ne esce po­
liticamente « Dopo questo 
comportamento — ha detto 
ancora Contini — tireremo le 
dovute conclusioni ». L'attac­
co feroce alla maggioranza (e 
a! PCI in modo particolare) 
è stato respinto, dati alla ma­
no. anche dal consigliere co­
munista Franco Tuninl. La 
DC non è intervenuta, men­
tre socialisti e repubblicani 
hanno fatto In modo coi loro 
discorsi di sottrarsi del tutto 
dal confronto. ( 

Esplode una bombola: 
feriti un infermiere 

e una ostetrica 
Un grave incidente che po­

teva avere ben più dram­
matiche conseguenze è avve­
nuto ieri, nelle prime ore 
dei pomeriggio, nella sala 
parto del S. Camillo. 

Un infermiere. Pasquale 
MonzL di 38 anni, e un'oste­
trica Anna Maria Di Jorio. 
di 33. sono rimasti ustionati 
dall'ossigeno uscito da una 
bambola esplosa subito dopo. 
Soccorsi dal colleghi i due 
sono stati portati in infer­
meria dove i medici hanno 
riscontrato numerose ferite: 
Pasquale Monzi ne avrà per 
una decina di giorni, men­
tre l'ostetrica guarirà in 
cinque. 

E* successo verso le 15: 
nel reparto chirurgia è arri­
vata la signora Vittoria D'Ot­
tavi per essere sottoposta a 
parto cesareo. Nella sala tut­

to era pronto, e i medici si 
preparavano all'intervento. 
Ad un certo punto l'infer­
miere. credendo che alla pa­
ziente dovesse essere sommi­
nistrato l'ossigeno, ha preso 
una bombola, una tra le tan­
te. a disposizione per i caci 
urgenti. Dopo aver girato la 
valvola è uscito un getto vio­
lentissimo che ha investito 
in pieno l'infermiere e di 
striscio la sua collega. Poi. 
con un forte boato, la bom­
bola è esplosa. Mentre i me­
dici proseguivano l'interven­
to. altri infermieri, richiama­
ti dallo scoppio, sì sono pre­
cipitati nella sala parto, dove 
sì era sviluppato un princi­
pio d'incendio. 

In tutto questo trambusto 
alla signora D'Ottavi è an­
data meglio: ha partorito re­
golarmente 

Cerimonia 
col sindaco 

per ricordare 

il giudice 
Minervini 

Oggi è un mese dall'assas­
sinio del giudice Girolamo 
Minervini. freddato dalle Bri­
gate rosse tra la folla di un 
autobus. Il sindaco di Roma. 
Luigi Petroselli. si recherà 
sul luogo del tragico agguato 
per scoprire la lapide che il 
Comitato di quartiere Trion­
fale ha dedicato al magi­
strato. 

Alla cerimonia, promossa 
dal comitato di quartiere per 
le 18 in via Ruggero Di Lau-
ria. parteciperanno le forse 
politiche e sociali del quar­
tiere. Saranno presenti l'Anpl 
della zona nord, 11 Circolo 
« Giustizia e libertà ». la CNA 
artigiani, la ConfesercentL il 
gruppo giustizia, le sezioni 
della DC. del MLS. del PCI. 
PDUP. PRI. FSDI e PSI. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi alle or* 

16 presso il Teatro della Federa­
zione romana la Consulta Regionale 
dei Trasporti. O.d.g.: « Imposi ­
zione ed organizzazione del lavo­
ro in relazione alla' campagna elet­
torale» (Imbellone. Lombardi). 

ROMA 
SEZIONE FEMMINILE — A!!* 

16.30 r'un'one su programma 
cemoagna elettorale (Napoletano). 

COMITATI 01 ZONA — I: «11* 
20 a Campo Marzio riunione gior­
nale (Politi); V: alle 17 al sa­
lone AIC di Colli Aniene semi-
ne.-Io su centri culturali poliva­
lenti (V. Veltron'-Lopez); X I I : 
alle 18.30 a Tor de Cenci riun'o-
ne orginlxxativì e amministrativi 
(lovine-E. Mancini); X V I : alle 
19,30 a Donna OHmp» riunione 
segretari, organizzativi • ammini­
strativi (Tiradrittf) : X V I I I : alle 
19,30 ad Aurella riunione segre­
tari (Pecchioli), 

CONFERENZA D'ORGANIZZA­
ZIONE — CIVITAVECCHIA « Cu­
riti » alle 17 (Minnueci). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
L'attivo del parastato già convo­

cato per martedì 22 e stato rin­
v i o a data da destinar*'. 
g) Alle 17 a P.zzs Euganei d'bit-
tito sul problema della casa or-
gan'zzato dalle sezioni Tutello e 
Velmela'na. Partecipa il compegno 
Lucio Libert""' de! C C. 

F.G.C.I. 
E" convocata per oggi in Fede-

rsz'one «Ile ore 16 l'Assemblea dei 
segretari dì circolo della Provin­
cie. O d.G.: « Impostazione caro-
paana elettorale • (Cuìllo-Leon') ; 
TORRE MAURA ore 17 Attivo 
circolo. 

LATINA 
ASSEMBLEE — TERRACINA 

ALTA ore 19 (Berti): APRI LI A 
ore 19; APRI LIA-C A MPOLEONE 
ore 19; PONTINI A ore 20 Arrivo 
Operaio. 

f i partito") 
FROSINONE 

DIRETTIVI CONGIUNTI — 
ANAONI oro 1 * (Smiele); BO-
VILLE CENTRO ore 20 (Cola 
Franceschi); SCRIMA ore 20 
(Mammone); TEAELLE «re 20. 

VITERBO 
Manirestazion* pubblica ore 

16.30 (Leda Colombini). 
ASSEMBLEE — SORIANO DEL 

CIMINO ore 19; S. LORENZO 
NUOVO ore 20.30 (Citine); TU-
SCANIA ore 20.30; SUTRI or* 20 
(Trabocchino ; BASANELLO or* 
20.30. 

i COSTRUIAMO INSIEME 
IL PROGRAMMA» 

INIZIATIVE PER LA 
CAMPAGNA ELETTORALE 

OGGI I I COMPAGNO MOROL-

U A PARROCCHtCTTA — Al i* 
18 assemblea pubblica con il com­
pagno Sandro Morelli, segretario 
dell* Federazione • membro del 
C C ; ALBERONE alle 18,30 con 
la compagna Marisa Rodano del 
C.C: CINECITTÀ' alle 15.30 ca­
seggiato (Fregosi): POLIGRAFICO 
alle 14.30 e Pinoti (Ouitrrucci) ; 
CARPI alle 12 incontro (lembo): 
SACET alle 12 alla sezione Ope-

) ra'a * Prenestìna (Napoletano): 
NETTUNO alle 18 30 (Ottav'a-
no); NUOVA SALARIO atte 20 
( P r e s t o : SAN GIOVANNI alle 

I 18.30 (Parola): FRASCATI alle 
18 30 (Bilducci); TOR SAPIENZA 

I alle 18 (BIschi): CENTOCELLE 
t e Abeti > etie 18.30 (Tallone); 

MARIO CIANCA alle 18 (Picco­
l i ) : ARDE* alle 18.30 (Rolli); 
TORRE SPACCATA alle 16 caseg­
giato (Giordano); LUNGHEZZA 
• I I * 20.30 (Stefano MicuccT); 
TORRENOVA alle 18 (Montino); 
TORRE SPACCATA alle 16 (Me-
etroMnti)! CASTELVERDC ali* 

[ 20.30: TIBURTINO I I I «ila 17.30 
al lotto 16 (Matteo*!): AURELI A 
ali* 16 (Pano!anco); GENZANO 
alle 18 (Piervgostìni); ARTENA 
PAESE ALTO alle 19,30 (Mele): 
MAGLIANO ROMANO ali* 20 
(Bernardini); SETTEVILLE ali* 
15.30 (Corridori); ARTENA 
MAIOTINI alle 19,30; POMEZIA 
alle 18 caseggiato: MONTI ai!* 
17.30 • P.zza Madonna dei Mon­
ti; ATAC OVEST alle 17 a San 
Paolo (Tesei); ATAC SUD alle 17 
a Naov» Gordiani (Spera). 

CONVEGNO DEI LAVORATORI 
COMUNISTI DEL CENTRO STO­
RICO — Oggi e domani al Teatro 
delta Centrale del Latte. Via La 
Marmora 24. (P.zza Vittoria); di­
battito d*ì lavoratori comunfsti del 
Centro storico sulla situazione peti-
tic» nella prospettiva dell- * 'e-
z:oni ragioniti. Al i* 17.30 1 lev-o­
ri avranno aperti dal compagno 
Gius*?** Pinna a t>-es'ednti dal 
compagno Franco C"»^ii. Domini 
eontinueranno alle 10 

* 


